
◗ SANDONÀ

Apertura di Ikea, la Confesercen-
ti di Venezia mette in guardia i
sindaci. Da mesi si ventila la pos-
sibiltà che il colosso svedese dei
mobili investa a Noventa o Meo-
lo, in prossimità dei caselli auto-
stradali.

«Di fronte alla notizia di una
possibile nuova apertura del co-
losso svedese in alcuni comuni
del Sandonatese», dice il diretto-
re Maurizio Franceschi, «ci scon-
certa vedere l’entusiasmo dei
sindaci interessati dall’insedia-
mento, perché siamo certi che la
costruzione dell’ennesimo cen-
tro commerciale, dopo l’outlet
di Noventa, avrebbe inevitabili
ricadute negative sul territorio
sia dal punto di vista ambientale
che della qualità della vita dei
cittadini. L’assurdo poi, è che
Ikea rappresenta anche un ac-
quirente per le piccole imprese
venete del mobile e che dunque
le eccellenze del “made in Italy”
di questo settore vengono poi
commercializzate con un mar-

chio straniero».
Gli esercenti dunque sono

preoccupati per quello che po-
trebbe accadere. «Oltre all’im-
patto ambientale», aggiunge,
«un’area ad alta densità com-
merciale come quella in questio-
ne presenta già un sistema della
viabilità al limite. Chi pensa poi
che ci sarà un aumento dell’oc-
cupazione sbaglia di grosso, an-
zi accadrà il contrario, visto i po-
sti di lavoro che si perderanno
dalla desertificazione che colpi-
rà i centri urbani limitrofi».

Il direttore di Confesercenti
pensa all’offerta dell’Ikea, che si
è diversificata e riguarda anche
il settore della ristorazione.
«Ikea da tempo offre non solo
mobili e oggetti per la casa, ma
una vasta gamma di prodotti e
punti di ristorazione a basso co-
sto, che attirano il flusso dei con-
sumatori modificandone le abi-
tudini alimentari», ammonisce,
«questo insediamento, lo defini-
rei un autogol per lo sviluppo
commerciale del territorio e non
una chance».  (g.ca.)

◗ MUSILE

Locale per scambi di coppie, c’è
già una data di apertura e inau-
gurazione. Si parla del 5 aprile
per il taglio del nastro lungo la
Triestina, poco dopo il ristoran-
te la Fossetta, in una villa già op-
portunamente restaurata per
ospitare un centro benessere e

relax. Si potranno fare saune e
bagni turchi, massaggi, poi ver-
rà realizzata anche la piscina
esterna per l’estate. E si potrà
frequentare la Spa, formula lati-
na che significa salus pro
aquam e indica i centri benesse-
re in genere, completamente
nudi. Ecco perché la formula, si-
mile all’Fkk, frei korps kultur, te-

desco, induce a pensare che ci si
possa rilassare anche in altri
modi.

Per esempio facendo cono-
scenza in qualche sala più o me-
no appartata, incontrare coppie
aperte o persone singole che
cercano di fare amicizia e si la-
sciano un po’ andare. Nulla di il-
legale, perché sarà un club con

regolare iscrizione nel rispetto
delle leggi. Il sindaco Gianluca
Forcolin, appare perplesso. La
gente a Musile mormora, circo-
lano già le battute, spirano ven-
tate di moralismo e indignazio-
ne. «Se mi inviteranno all’inau-
gurazione», riflette il primo cit-
tadino, «di sicuro andrò per ca-
pire meglio di cosa si tratta. So

che hanno chiesto un cambio di
destinazione d’uso e che stanno
lavorando per realizzare un cen-
tro benessere. È quello che sap-
piamo. Non voglio fare conget-
ture, mettere il carro davanti a
buoi e quant’altro».

Il sospetto è che possa essere
proprio un locale per scambi di
coppie, sul modello di molti al-
tri aperti tra Verona, Padova e
Vicenza, arrivati anche fino a
Portogruaro e ai confini con il
Friuli, ovvero il territorio più in-
teressante per la clientela dispo-
sta a spostarsi. Perché difficil-
mente questi locali vengono fre-
quentati da persone del posto.

Giovanni Cagnassi

Sorprende un ladro
ambulante di Musile
aggredito al mercato
Il commerciante era con la sua bancarella a Pordenone
Nella colluttazione è caduto a terra sbattendo la testa
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musile

Scambi di coppie, il locale apre il 5 aprile
Il sindaco Forcolin: «Se mi invitano all’inaugurazione ci vado per capire meglio»

Un locale per scambisti a Musile

di Laura Venerus
◗ PORDENONE

Ha adocchiato una ragazza
con un paio dei pantaloni che
vendeva al mercato sottobrac-
cio e, non appena le ha detto
che avrebbe chiamato i carabi-
nieri, il ragazzo che era con lei
gli è saltato addosso. Risultato:
trauma cranico e prognosi di
dieci giorni.

È quanto accaduto ieri attor-
no alle 10 nella bancarella di
piazza XX Settembre del mer-
cato di Pordenone al vendito-
re ambulante Aladino Clemen-
te Bortolan, 48 anni, di Musile.

L’uomo aveva messo gli oc-
chi su quattro ragazzi, due ma-
schi e due femmine, che si sta-
vano aggirando attorno alla
sua bancarella di abbigliamen-
to. Una, in particolare, teneva
seminascosto sotto il giaccone
che portava a braccio un paio
di pantaloni. Vedendo una
gruccia vuota tra quelli in
esposizione, ha tratto presto le

conclusioni. I quattro si stava-
no già allontanando, ma Bor-
tolan, all’ennesimo furto subi-
to, ha cercato di riprendersi il
maltolto. Ha rincorso i quattro
e cercato di fermarli: due se la
sono data a gambe, mentre la
ragazza con i pantaloni e un ra-
gazzo sono stati fermati.

«L’ho avvisata: ero intenzio-
nato a chiamare i carabinieri»,
ha raccontato il commercian-
te, «l’ho afferrata per un brac-
cio e le ho detto di seguirmi. Il
ragazzo che era con lei s’è mes-
so di mezzo».

Bortolan, con prontezza, pe-
rò è riuscito a bloccarlo prima
che lo colpisse. «Mi è saltato
addosso», ha ricordato, «e io
sono riuscito a immobilizzar-
lo. Gli ho detto che se si fosse
calmato avrei allentato la pre-
sa. Così ho fatto ma lui non era
affatto calmo: sta di fatto che
ne è nata una colluttazione e
io sono finito a terra, di fronte
alla libreria Minerva. Ho sbat-
tuto la testa, poteva andarmi

decisamente peggio».
Sul posto sono giunte le pat-

tuglie della polizia municipale
allertate dalla folla che in
quell’ora riempiva la piazza:
due erano in piazzetta Cavour
e una faceva attività di sorve-
glianza al mercato. Subito so-
no arrivate sul posto, ma i ra-
gazzi erano già fuggiti.

Successivamente s’è appre-
so che sarebbero scappati, sen-
za la refurtiva, a bordo di un
furgone bianco. Le indagini so-
no in corso da parte della poli-
zia municipale di Pordenone,
coordinata da comandante Ar-
rigo Buranel. Sul posto è inter-
venuta anche la polizia.

Bortolan è stato accompa-
gnato in ospedale: per lui la
prognosi è di 10 giorni. Il com-
merciante se l’è cavata tutto
sommato solo con un grande
spavento, visto che l’aver sbat-
tuto la testa a terra per la cadu-
ta poteva procurargli danni
maggiori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Piazza XX Settembre a Pordenone, dove è avvenuta l’aggressione

san donà

«No al possibile arrivo di Ikea»
Il presidente di Confesercenti Franceschi: sarebbe un autogol

Il centro Ikea aperto a Padova, vicino al casello di Ponte di Brenta

◗ MUSILE

«Visti i tempi di ristrettezza eco-
nomica, in questo momento
Musile non pensa di gemellarsi
con nessuno». Il sindaco
Gianluca Forcolin boccia l’idea
del Comitato bandiera italiana
17 marzo, che aveva proposto il
gemellaggio con Loreto Apruti-
no, paese natale di Tito Acerbo.

«Crediamo che nonostante
la bontà di certe proposte, oggi
non ci siano le condizioni per
alcuna spesa di questo tipo, se
non mediante un apposito fi-
nanziamento regionale o mini-
steriale», spiega Forcolin, «l’av-
vicinarsi del centenario della
Grande Guerra darà modo di

adoperarci per ottenere i giusti
riconoscimenti a un territorio
che ha pagato a caro prezzo
quel dramma. Riteniamo im-
portante avanzare tutte le do-
mande possibili per ottenere
quelle risorse che ci permette-
ranno di sistemare e dare il giu-
sto riconoscimento al cimitero
di guerra, oggi completamente
dimenticato, a Castaldia, con la
posa di un cippo a memoria
per le future generazioni».

Forcolin aggiunge che, qua-
lora arrivassero ulteriori finan-
ziamenti, si valuterà l’ipotesi di
gemellare Musile con un Co-
mune amico, sentendo il pare-
re delle associazioni combat-
tentistiche del paese.  (g.mon.)

musile

Casse comunali vuote
non si fa il gemellaggio

◗ MEOLO

«L’Agrivillage sarà vantaggio-
so?». L’interrogativo arriva dal
Movimento 5 Stelle che teme il
rischio che il progetto vada ad
aumentare la cementificazione
del territorio e l’inquinamento
atmosferico a causa del maggio-
re traffico, ma esprime anche
dubbi sul contraccolpo per
l’economia del paese.

«Nei giorni scorsi è stata sban-
dierata la realizzazione del pro-
getto Agrivillage, villaggio com-
merciale per la vendita di pro-
dotti agroalimentari e artigiana-
li tipici. Opera che ora ha carat-
tere di urgenza, ma che in realtà
fino a oggi è stata tenuta ben na-
scosta alla cittadinanza», attac-
ca il M5S, «i tempi poco credibili
di apertura parziale, annuncia-
ta per giugno 2015, e la raccolta
di curriculum, senza avere idea
delle attività che apriranno, fan-
no pensare più a una campagna
elettorale in vista delle Ammini-
strative che alla reale volontà di
risollevare il paese».  (g.mon.)

MEOLO

Movimento 5 Stelle
contrario al progetto
dell’Agrivillage
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Questamattina
interruzioneelettrica
■■ Questamattinadalle8.30
alle13.30interruzionedi
energiaelettricaintuttalazona
centraledelpaese.Saranno
interessatetutteoinpartelevie
dellaConciliazione,Mazzini,
Italia’61,ArgineSanMarco,
Cavour,29Aprileelepiazze
Vittoria,Matteotti,4Novembre
edelDonatore.L’Enelasegnala
cheperinformazionuo
segnalazioneguastitelefonare
numeroverde803500
segnalandoilcodicePodin
bolletta.

SANDONà

Unasezione
dei“Fantid’arresto”
■■ ÈnatanelBassoPiavela
sezionelocale
dell’Associazionenazionaledei
Fantid’arresto.Sonoapertele
iscrizioni.Peradesionisipuò
contattareFrancoBaioccoal
328-0178984.

MEOLO

“Ilpaesechevorrei”:
lepremiazioni
■■ Oltre300bambinidelle
scuoledell’infanziaedella
primaria,hannopartecipato
allapremiazionedelconcorso
«Ilpaesechevorrei».Alla
presenzadelladirigente
scolasticaMurri, ilsindaco
BassoegliassessoriBenedetti
eBrescaccinhannopremiato17
lavorirealizzatidaglistudenti
singolarmenteoingruppo.

◗ NOVENTA

Via Roma, è finalmente inizia-
ta la rimozione delle ceppaie
dei platani abbattuti ormai
due anni fa. Si tratta dell’inter-
vento di sistemazione provvi-
soria della banchina laterale
che il Comune ha deciso di rea-
lizzare per mettere in sicurezza
la trafficata provinciale Noven-
ta-San Donà, alla luce del man-
cato avvio dei lavori a carico di
Veneto Strade.

I platani che costeggiavano
la strada furono abbattuti a ini-
zio 2012, dopo che il Consiglio
comunale ne aveva chiesto
all’unanimità l’eliminazione
per motivi di sicurezza. La via
doveva essere interessata da
un intervento di sistemazione
dell’arredo urbano, con la co-
struzione della pista ciclabile.
Ma i fondi attesi da Veneto
Strade non sono mai arrivati.

A bordo strada sono rimaste,
invece, fino a oggi le ceppaie
dei platani abbattuti, con evi-
dente pericolo per i tanti cicli-

sti. Adesso sono finalmente ini-
ziati i lavori di rimozione, che
comprendono anche la fresa-
tura delle zone ormai dissesta-
te dalle radici superficiali e poi
la riasfaltatura della banchina
laterale, con l’installazione di
una segnaletica provvisoria.
Non si tratterà di una vera pista
ciclabile, ma quanto meno di-
venterà una banchina percorri-
bile in sicurezza anche dai cicli-
sti.

«Sono opere a carico del Co-
mune, con un contributo della
Provincia», spiega l’assessore
ai lavori pubblici Stefano Buf-
folo, «i lavori dovrebbero con-
cludersi entro un mese. Rima-
niamo sempre in attesa della
realizzazione dell’opera defini-
tiva, che dovrebbe essere attua-
ta da Veneto Strade, ma di cui
non abbiamo ancora notizie».
I lavori di sistemazione provvi-
soria avranno un costo di circa
60 mila euro, con un contribu-
to della Provincia (proprietaria
della strada) per circa la metà.

Giovanni Monforte

NOVENTA

Iniziata la rimozione
delle ceppaie in via Roma

GIOVEDÌ 27 MARZO 2014 LA NUOVA San Donà di Piave 29

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato


